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CARTELLINO BIANCOCARTELLINO BIANCO
CONTRO IL RAZZISMOCONTRO IL RAZZISMO

Tutto il calcio, sia quello professionistico sia quello dilettan-
tistico dovrebbe avvalersi di un nuovo strumento, il cartellino 
bianco, da comminare a quei giocatori che in campo offendo-
no gli avversari o l'arbitro. E' questa la proposta avanzata 
dall'ex commissario tecnico della Nazionale Azeglio Vicini, 
intervenuto in un convegno organizzato dalla Lega Nazionale 
Dilettanti sul tema del razzismo. “Il calcio ha una grande 
capacità di educazione sportiva, a tutti i livelli - ha detto Vicini -
parlare di regole contro il razzismo è quasi scontato, così
come parlare di regole contro la violenza. Certo è che molto si 
può fare anche su un piano di educazione minima. Per questo 
che mi piacerebbe che esistesse oltre a quello rosso e a 
quello giallo, il cartellino bianco. L' arbitro lo tira fuori tutte le 
volte che un giocatore in campo offende, insulta, si comporta 
insomma in modo diseducativo”. Secondo Vicini, il cartellino 
bianco non dovrebbe comportare ammonizioni o diffide. “Solo 
multe, sanzioni pecuniarie che dovrebbero finire in un fondo 
unico con il quale poi organizzare iniziative a sfondo benefico”. 
Molto applaudita la proposta di Vicini dai partecipanti al 
convegno, moderato da Bruno Pizzul. Tra gli altri, oltre al pre-
sidente della Lega Nazionale Dilettanti, Carlo Tavecchio, era-
no presenti il responsabile del settore giovanile dell'Inter, Bep-
pe Baresi, l'arbitro Can Massimiliano Saccani, il presidente 
della Federazione medici sportivi Casasco.

LA RISOLUZIONE  DELLA RISOLUZIONE  DEL
PARLAMENTO EUROPEOPARLAMENTO EUROPEO

Il Parlamento Europeo di Strasburgo ha approvato una risolu-
zione ufficiale per combattere il razzismo nel mondo del calcio. 
In presenza di cori o comportamenti razzisti dei tifosi durante 
le partite di calcio, la terna arbitrale potrà sospendere le gare, 
mentre autorità e federazioni sportive sono state invitate a 
sanzionare con pene esemplari le società, compresa l'esclu-
sione dalle competizioni internazionali. 423 membri del Parla-
mento su un totale di 732, hanno sottoscritto il documento, di-
venuto così una risoluzione ufficiale. Oltre ai parlamentari era-
no presenti i rappresentanti di numerose organizzazioni anti-
razziste europee e William Gaillard, responsabile Uefa per le 
comunicazioni e i rapporti pubblici. La risoluzione è parzial-
mente frutto della grande pressione effettuata dalle associa-
zioni antirazziste legate alla rete Fare (Football Against Ra-
cism in Europe). Il Parlamento Europeo ha definito ottimo il 
lavoro svolto da Uefa e Fare nel tentativo di combattere il 
problema. La risoluzione condanna espressamente ogni forma 
di razzismo e chiede al mondo del calcio l'applicazione di san-
zioni più severe in caso di atteggiamenti discriminatori dentro 
e fuori dal campo. Le autorità sportive, tra cui la Uefa, sono 
state invitate ad introdurre sanzioni esemplari, come l'esclusio-
ne dalle competizioni internazionali, mentre a tecnici e giocato-
ri è stata richiesta una presa di posizione forte.

Era la sera di una lunga giornata di studio in cui ero rimasto segregato in 
casa. Non avendo alternative alla tv decisi di installare sul pc un gioco che 
mi aveva dato un amico: “Football Manager 2006”, un gioco manageriale di 
calcio. Questo tipo di videogiochi basati di calcio sono in circolazione ormai 
da molti anni e nascono principalmente per dare la possibilità ai “60 milioni 
di allenatori” che ci sono in Italia e che si scatenano sulle scelte sbagliate
del ct, di impersonare il mister ed il direttore sportivo della propria squadra 
del cuore e vedere cosa si è capaci di fare. In particolare Football Manager 
2006 è molto curato: permette di gestire dall’allenamento giornaliero della 
squadra alle più svariate tattiche di gioco personalizzate per ogni singolo 
giocatore oltre ai rapporti con la tifoseria e con la stampa. Iniziando a 
giocare si deve scegliere la squadra che si vuole allenare e chiaramente la 
mia scelta era obbligata: sarei diventato il nuovo allenatore dell’Arezzo. Do-
po qualche gara precampionato in cui la mia tattica 4-4-2 molto spregiudi-
cata aveva dato  i suoi frutti, iniziava il campionato con  la  dura trasferta di

Bologna. Gli amaranto andavano subito in vantaggio con un gol di Antonini 
ma la risposta del Bologna non si faceva attendere con due gol di Della 
Rocca (entrambi su rigore) ed uno di Cristian Amoroso. Deluso ed arrabbia-
to per la sconfitta di 3 a 1 per di più con due rigori a sfavore mi sono subito 
chiesto: chi era l’arbitro che c’è l’ha tanto con l’Arezzo? Guardando nella 
schermata riassuntiva dove è indicato il direttore di gara vedo che l’arbitro 
della partita è il signor…Federico D’Ascoli che, per i creatori di FM 2006 è
già pronto per arbitrare in serie B anche se, visto il risultato della partita con 
i due rigori contro l’Arezzo io non ne sono tanto convinto. Mi sono messo 
così ad esaminare tutti gli arbitri del gioco e per la cronaca c’è anche Paolo
Bertini in serie A (ma questo era scontato) e fra gli altri aretini arbitri nella 
massima serie c’è anche Davide Pecorelli. La morale è che la sezione di 
Arezzo non va forte sono nella realtà, ma anche nei videogiochi. Forza 
ragazzi, avete un futuro assicurato. Ah, dimenticavo: ho parlato con i 
creatori del gioco, il prossimo anno verrà inserito anche Sandro Sarri.
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Dopo otto visionature congiunte - a livello Cra coordinate dal Componente
Nicita ed a livello Otp integrate dal corso tenuto dal Vicepresidente Chiappini
e da Giovanni Terracciano e grazie alla disponibilità della Sezione Aia di
Pontedera dove si sono svolte le lezioni teoriche con componenti del Settore 
Tecnico dell'Aia - il primo aprile superando brillantemente l’esame sono en-
trati a far parte della squadra degli Osservatori Arbitrali. In tre hanno un’età
media di poco più di 40 anni, ma ciascuno di loro ha una gran voglia di far 
bene nel nuovo ruolo. Mauro Albiani e Lorenzo De Robertis hanno intrapreso 
questa strada per scelta personale, Marco Magrini invece è stato 
“costretto” dalla carta d’identità che nel 2006 indicava 45 anni. Per tutti e 
tre un trascorso niente male nei campi di gioco dove hanno raggiunto dei 
buoni livelli arbitrali. Mauro è “fratello d’arte”, 18 anni di tessera e 37 
all’anagrafe del Comune è aretino doc, dipendente Aisa, sul campo ha 
raggiunto la Promozione come arbitro e l’Eccellenza come assistente 
sfiorando in più occasioni l’approdo alla CAN D, dirigendo anche il calcio a 5 
dove ha raggiunto ottimi traguardi sempre a livello regionale. Tornato da un 
paio di anni all’Otp e non trovando più stimoli in campo ha seguito le orme del 
fratello Ivo, anche lui osservatore a disposizione dei giovanissimi colleghi
Otp, calandosi subito nel ruolo e decidendo così di intraprendere questa 
strada. Lorenzo, vicedirettore di un importante ente regionale, sposato con 
una figlia, anche lui “fratello d’arte” (Pierfrancesco ha dovuto lasciare l’Aia 
pochi anni fa per motivi di lavoro), in campo arbitrale ha praticamente 
sempre operato come Assistente. Nella stagione 1995/96 ottiene la 
promozione alla Can D dove, in coppia con Roberto Parati, rimane per quattro 
stagioni prima di essere  avvicendato dopo aver  terminato la  stagione  tra i

di Andrea di Andrea TavarnesiTavarnesi

primi esclusi per il salto alla Can C. Sempre impegnato in sezione, da anni 
ormai gestisce il sito internet, è referente sezionale per l’informatica e 
membro del Collegio dei Revisori Sezionali con un passato da consigliere se-
zionale. Marco, architetto, lavora presso il Comune di Civitella in Val di 
Chiana, sposato e padre di due splendidi figli, è un ex arbitro di serie A e B di 
calcio a 5, disciplina che molto probabilmente vorrà seguire anche come 
Osservatore. Nonostante i 45 anni compiuti non disdegna di dirigere gare del 
settore giovanile e di Terza Categoria, rallentando il ritmo solo nell’ultimo 
periodo a causa di un piccolo infortunio al ginocchio. Già arbitro di Promozio-
ne risponde sempre presente quando serve un aiuto all’Arbitro Club, oltre ad 
aver rivestito in passato il ruolo di consigliere sezionale e referente seziona-
le per il calcio a 5, crediamo che anche lui nella nuova veste di osservatore 
arbitrale non trovi nessuna difficoltà per raggiungere i massimi livelli.

Mauro Albiani, Marco Magrini e Lorenzo De Robertis ai bordi del terreno di gioco 
dello stadio di Pontedera.

di  Sandro di  Sandro SarriSarri


